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Uisp, serve un Piano di salvataggio nazionale dello sport di base 
 
Lo sport sociale, tra ripartenza e sguardo lungo verso il futuro. Manco, presidente Uisp, offre le 
riflessioni dell'associazione a mondo sportivo, istituzioni, cittadini 
  
 
Giovedì il presidente nazionale del Coni ha tenuto una riunione in videoconferenza con gli Enti di 
Promozione sportiva. "Ho avuto modo di ringraziare Giovanni Malagò e il segretario Carlo Mornati – 
racconta Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp- che hanno avuto parole di apprezzamento 
per quegli Enti di promozione sportiva come il nostro, che non hanno inviato le proprie schede 
relativamente al Rapporto "Lo sport riparte in sicurezza". E hanno aggiunto che chi lo ha fatto ha 
inviato delle griglie che, in alcuni casi, hanno solo generato confusione, distorcendo di fatto il senso 
delle discipline sportive di cui si chiedeva la valutazione del rischio. 
 
"Ho confermato che dopo aver subito e contestato una decisione del Coni del dicembre del 2016, 
che ha ristretto le discipline sportive ammissibili e le conseguenti modalità organizzative in un 
elenco che guarda solo alle Federazioni sportive nazionali e alle Discipline sportive associate, non 
comprendendo le esigenze della promozione sportiva, rispondere fosse un esercizio assolutamente 
superfluo e che quindi abbiamo scelto di non farlo,non potendo far altro che attenerci a quelle che 
saranno le linee applicative, perchè quando, ad esempio, si gioca a pallavolo, si pratica danza o si 
fanno sport di contatto, il virus non chiede certo la tessera dell'organismo di appartenenza". 
 
Gli EPS che lo hanno fatto, tra l'altro, sono intervenuti anche in quelle discipline rispetto alle quali o 
non hanno neppure il relativosettore organizzativo, oppure lo hanno attraverso la pratica illegale 
dei cosiddetti 'secondi livelli', continuando nel solito comportamento subdolo e non corretto nei 
confronti del sistema sportivo, dell'associazionismo di base e della fiscalità di vantaggio. 
 
"Ho voluto anche stigmatizzare il protagonismo di alcune Federazioni sportive e Discipline associate 
– continua Manco - che fino a qualche tempo fa non si registrava. Pronte a regalare tesseramento, 
affiliazioni, a parlare di investimenti a favore delle associazioni sportive, con iniziative come se 
fossimo in una fieracampionaria, pratica che la Uisp ha sempre rifiutato di alimentare".  
 
Si vende fumo negli occhi dei dirigenti, dei volontari, dei collaboratori e dell'associazionismo 
sportivo di base, che invece, in tempi precedenti all'emergenza, era costretto a subire i costi 
insostenibili per la partecipazione alle attività federali, il peso burocratico delle stesse, con le risorse 
che spesso partono dal basso e sono destinate ad alimentare il vertice e non il contrario. 
 
Oppure, pur di approfittarne, si aggirano le disposizioni in materia di contenimento del contagio da 
Covid-19, previste dal DPCM del 26 aprile, "qualificando" come "atleti di interesse nazionale" 
semplici praticanti. 
 
Tutti a farsi belli. Ma se andassimo ad analizzare l'assegnazione dei contributi dello Stato 
noteremmo l'assoluta sproporzione rispetto alle attività e al numero dei tesserati, considerando 
anche le risorse umane che sono messe a disposizione dal sistema sportivo a supporto del Coni e 
delle Federazioni. 
 
Il presidente Manco ha voluto poi rilevare "il comportamento di Federazioni sportive e Discipline 
associate, che oggi si affannano a proporre attività all'aperto, nei parchi, negli spazi urbani, per 



 

incentivare l'uso della bicicletta, fare ginnastica, attività motoria, mentre le Convenzioni tra 
Federazioni ed Enti di promozione, a parte rari casi, non contengono altro che imposizioni alla 
possibilità di svolgere le attività di disciplina, a scapito degli Eps". L'Uisp chiede al presidente 
Malagò di garantire la parità di trattamento, evitando che l'attività motoria sia terra di conquista 
per tutti gli organismi sportivi e le discipline abbiano vincoli nella pratica a vantaggio delle FSN e 
delle DSA. 
 
Nella foga determinata dalla voglia di ripartire al più presto, tutti cercano uno spazio per affermarsi. 
Ma chi mette ordine, chi interviene per evitare la confusione che rischia di regnare, chi guarda alla 
qualità dell'offerta sportiva, soprattutto a quella riferita a bambini, ragazzi e anziani?  
 
Chi e in che modo tutela l'associazionismo di promozione sociale, il vero capitale dello sport 
italiano, quello di prossimità, vicino alle famiglie, ai territori, ai quartieri delle città, alle aree interne, 
alle comunità? È quello che sta pagando più di tutti le conseguenze della crisi, che va sostenuto tutti 
giorni, non solo nell'emergenza, ma con una proiezione di lungo respiro, dilazionata nel tempo, 
spostando e allocando risorse alle piccole e medie realtà sportive che nella ripartenza non potranno 
contare sui grandi sponsor ma soprattutto sul sostegno delle famiglie che saranno già molto 
provate dalla crisi economica e sociale.  
 
Le associazioni e società sportive affiliate Uisp, fin dall'inizio dell'emergenza, in tantissimi casi, 
hanno collaborato con il sistema del volontariato diffuso e della protezione civile come rete di 
protezione sociale. Volontari messi a disposizione, ad esempio, per la distribuzione dei pasti, per la 
consegna della spesa, per promuovere iniziative di raccolte fondi a favore delle comunità di 
quartiere. Contatti che tuttora manteniamo, anche come sostegno psicologico, con il supporto di 
esperti, alle famiglie, ai propri figli, agli anziani. 
 
"Questo è il mondo che vuole rappresentare la Uisp, lo sport di base, quello della promozione 
sociale che nonostante il blocco non si ferma mai - continua Manco. Un mondo che non può essere 
preso in giro. Con il prossimo decreto legge si facciano scelte chiare, sostanziose, con misure mirate, 
che raccolgano le istanze che abbiamo già provveduto a consegnare ai vari livelli istituzionali, dal 
Governo centrale alle Regioni e agli Enti locali, e che non possono esaurirsi con l'emergenza".  
 
"Scelte che devono essere parte integrante di un vero e proprio Piano di salvataggio nazionale dello 
sport di base – conclude il presidente Uisp Manco – un piano che vada oltre l'emergenza e preveda 
interventi strutturali pluriennali a sostegno, tenga conto delle disuguaglianze di opportunità, premi 
la trasparenza, consideri la disparità di risorse, tolga i vincoli alla pratica delle discipline per la 
promozione sportiva, semplifichi le incombenze amministrative e burocratiche, dia dignità e tutele 
al lavoro sportivo. Il Governo ha già dato prime risposte positive, il ministro Vincenzo Spadafora ha 
assunto ulteriori impegni nei confronti dello sport sociale. Acceleri immediatamente il cantiere della 
riforma dell'intero sistema sportivo, in modo che il Paese riconosca finalmente il grande valore 
sociale dello sport di base".   
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ALTRI SPORT | 02 maggio 2020, 18:00 
 

Uisp, serve un Piano di salvataggio nazionale dello sport di base 
 
Lo sport sociale, tra ripartenza e sguardo lungo verso il futuro. Manco, presidente Uisp, offre le 
riflessioni dell'associazione a mondo sportivo, istituzioni, cittadini 
Uisp, serve un Piano di salvataggio nazionale dello sport di base 
 
  
Giovedì il presidente nazionale del Coni ha tenuto una riunione in videoconferenza con gli Enti di 
Promozione sportiva. "Ho avuto modo di ringraziare Giovanni Malagò e il segretario Carlo Mornati – 
racconta Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp- che hanno avuto parole di apprezzamento 
per quegli Enti di promozione sportiva come il nostro, che non hanno inviato le proprie schede 
relativamente al Rapporto "Lo sport riparte in sicurezza". E hanno aggiunto che chi lo ha fatto ha 
inviato delle griglie che, in alcuni casi, hanno solo generato confusione, distorcendo di fatto il senso 
delle discipline sportive di cui si chiedeva la valutazione del rischio. 
 
"Ho confermato che dopo aver subito e contestato una decisione del Coni del dicembre del 2016, 
che ha ristretto le discipline sportive ammissibili e le conseguenti modalità organizzative in un 
elenco che guarda solo alle Federazioni sportive nazionali e alle Discipline sportive associate, non 
comprendendo le esigenze della promozione sportiva, rispondere fosse un esercizio assolutamente 
superfluo e che quindi abbiamo scelto di non farlo,non potendo far altro che attenerci a quelle che 
saranno le linee applicative, perchè quando, ad esempio, si gioca a pallavolo, si pratica danza o si 
fanno sport di contatto, il virus non chiede certo la tessera dell'organismo di appartenenza". 
 
Gli EPS che lo hanno fatto, tra l'altro, sono intervenuti anche in quelle discipline rispetto alle quali o 
non hanno neppure il relativosettore organizzativo, oppure lo hanno attraverso la pratica illegale 
dei cosiddetti 'secondi livelli', continuando nel solito comportamento subdolo e non corretto nei 
confronti del sistema sportivo, dell'associazionismo di base e della fiscalità di vantaggio. 
 
"Ho voluto anche stigmatizzare il protagonismo di alcune Federazioni sportive e Discipline associate 
– continua Manco - che fino a qualche tempo fa non si registrava. Pronte a regalare tesseramento, 
affiliazioni, a parlare di investimenti a favore delle associazioni sportive, con iniziative come se 
fossimo in una fieracampionaria, pratica che la Uisp ha sempre rifiutato di alimentare".  
 
Si vende fumo negli occhi dei dirigenti, dei volontari, dei collaboratori e dell'associazionismo 
sportivo di base, che invece, in tempi precedenti all'emergenza, era costretto a subire i costi 
insostenibili per la partecipazione alle attività federali, il peso burocratico delle stesse, con le risorse 
che spesso partono dal basso e sono destinate ad alimentare il vertice e non il contrario. 
 



 

Oppure, pur di approfittarne, si aggirano le disposizioni in materia di contenimento del contagio da 
Covid-19, previste dal DPCM del 26 aprile, "qualificando" come "atleti di interesse nazionale" 
semplici praticanti. 
 
Tutti a farsi belli. Ma se andassimo ad analizzare l'assegnazione dei contributi dello Stato 
noteremmo l'assoluta sproporzione rispetto alle attività e al numero dei tesserati, considerando 
anche le risorse umane che sono messe a disposizione dal sistema sportivo a supporto del Coni e 
delle Federazioni. 
 
Il presidente Manco ha voluto poi rilevare "il comportamento di Federazioni sportive e Discipline 
associate, che oggi si affannano a proporre attività all'aperto, nei parchi, negli spazi urbani, per 
incentivare l'uso della bicicletta, fare ginnastica, attività motoria, mentre le Convenzioni tra 
Federazioni ed Enti di promozione, a parte rari casi, non contengono altro che imposizioni alla 
possibilità di svolgere le attività di disciplina, a scapito degli Eps". L'Uisp chiede al presidente 
Malagò di garantire la parità di trattamento, evitando che l'attività motoria sia terra di conquista 
per tutti gli organismi sportivi e le discipline abbiano vincoli nella pratica a vantaggio delle FSN e 
delle DSA. 
 
Nella foga determinata dalla voglia di ripartire al più presto, tutti cercano uno spazio per affermarsi. 
Ma chi mette ordine, chi interviene per evitare la confusione che rischia di regnare, chi guarda alla 
qualità dell'offerta sportiva, soprattutto a quella riferita a bambini, ragazzi e anziani?  
 
Chi e in che modo tutela l'associazionismo di promozione sociale, il vero capitale dello sport 
italiano, quello di prossimità, vicino alle famiglie, ai territori, ai quartieri delle città, alle aree interne, 
alle comunità? È quello che sta pagando più di tutti le conseguenze della crisi, che va sostenuto tutti 
giorni, non solo nell'emergenza, ma con una proiezione di lungo respiro, dilazionata nel tempo, 
spostando e allocando risorse alle piccole e medie realtà sportive che nella ripartenza non potranno 
contare sui grandi sponsor ma soprattutto sul sostegno delle famiglie che saranno già molto 
provate dalla crisi economica e sociale.  
 
Le associazioni e società sportive affiliate Uisp, fin dall'inizio dell'emergenza, in tantissimi casi, 
hanno collaborato con il sistema del volontariato diffuso e della protezione civile come rete di 
protezione sociale. Volontari messi a disposizione, ad esempio, per la distribuzione dei pasti, per la 
consegna della spesa, per promuovere iniziative di raccolte fondi a favore delle comunità di 
quartiere. Contatti che tuttora manteniamo, anche come sostegno psicologico, con il supporto di 
esperti, alle famiglie, ai propri figli, agli anziani. 
 
"Questo è il mondo che vuole rappresentare la Uisp, lo sport di base, quello della promozione 
sociale che nonostante il blocco non si ferma mai - continua Manco. Un mondo che non può essere 
preso in giro. Con il prossimo decreto legge si facciano scelte chiare, sostanziose, con misure mirate, 
che raccolgano le istanze che abbiamo già provveduto a consegnare ai vari livelli istituzionali, dal 
Governo centrale alle Regioni e agli Enti locali, e che non possono esaurirsi con l'emergenza".  
 
"Scelte che devono essere parte integrante di un vero e proprio Piano di salvataggio nazionale dello 
sport di base – conclude il presidente Uisp Manco – un piano che vada oltre l'emergenza e preveda 
interventi strutturali pluriennali a sostegno, tenga conto delle disuguaglianze di opportunità, premi 
la trasparenza, consideri la disparità di risorse, tolga i vincoli alla pratica delle discipline per la 
promozione sportiva, semplifichi le incombenze amministrative e burocratiche, dia dignità e tutele 
al lavoro sportivo. Il Governo ha già dato prime risposte positive, il ministro Vincenzo Spadafora ha 
assunto ulteriori impegni nei confronti dello sport sociale. Acceleri immediatamente il cantiere della 
riforma dell'intero sistema sportivo, in modo che il Paese riconosca finalmente il grande valore 
sociale dello sport di base". 
 
 
 
 



 

 

 
 

Uisp Umbria Aps: "Lo sport ha valore sociale, occorre tendere la 
mano ed aiutare Asd e Ssd" 
lunedì 4 maggio 2020 

 
Mentre arriva il via libera alla ripresa degli allenamenti individuali e dell’attività motoria dopo due 
mesi di stop, lo sport sociale registra come sul resto regni ancora totale incertezza su tempi e 
modalità. "L’associazionismo di promozione sociale, quello di prossimità, vicino alle famiglie, ai 
territori, ai quartieri delle città, alle aree interne, alle comunità, sta pagando più di tutti le 
conseguenze di questa crisi - afferma Stefano Rumori, presidente Uisp Umbria Aps - occorre un 
sostegno da parte delle istituzioni a tutti i livelli, dal Governo centrale alle Regioni e agli Enti locali, 
non solo nell'emergenza, ma con una proiezione di lungo respiro, dilazionata nel tempo, per 
promuovere la ripartenza di questo mondo". 
 
"Come Uisp ci facciamo portavoce di tutto quell’universo fatto di piccole e medie realtà sportive, 
Asd (Associazioni Sportive Dilettantistiche) e Ssd (Società Sportive Dilettantistiche) affiliate che 
stanno vivendo una situazione pesantissima, con il blocco di ogni campionato, manifestazione, 
evento e l’impossibilità di mantenere un contatto con i propri tesserati, reso possibile solo grazie 
alla campagna social “la palestra è la nostra casa”, con tutorial e video di attività per adulti ma 
anche giochi per bambini. Oltre a promuovere la pratica motoria e sportiva ai cittadini di tutte le 
età, occorre gestire l’impatto economico di questa situazione sulle società sportive e su coloro che 
in esse lavorano. 
 
Abbiamo rassicurazioni dal Governo che con il nuovo Decreto ci saranno ulteriori risorse per 
estendere il bonus per i collaboratori sportivi e per ampliarne la platea, ma non basta. Pensiamo poi 
alle attività svolte con gli animali, come i centri ippici, le attività cinofile ed altre, in questo caso 
anche i nostri amici a quattro zampe sono state costretti a “subire” gli effetti del virus e del blocco 
imposto a noi umani riguardo la nostra libera circolazione, non potendo avere quelle cure e quelle 
attenzioni necessarie per il loro benessere psico-fisico che è parte integrante dell’esperienza 
sportiva vissuta insieme. Potranno ora gli operatori e tutti coloro che sono impegnati nelle attività 
con impiego di animali dare loro l’assistenza quotidiana e le cure di cui hanno bisogno?". 
 
"E poi ci sono i costi di gestione che restano, gli affitti, i canoni di locazione, le utenze e i tributi 
locali delle palestre e dei centri sportivi al chiuso che ancora non possono riaprire - prosegue 
Rumori - E gli impianti all’aperto? Potremo tornare a gestire, ad esempio, le nostre piscine 
scoperte? E cosa ne sarà dei centri estivi per bambini e ragazzi? Cosa potrà colmare quel vuoto che 
si verrà a creare dopo la fine della scuola che, seppure a distanza e tra mille difficoltà, ha in parte 
impegnato finora i nostri figli?". 
 
"Sono tanti purtroppo gli interrogativi che permangono - conclude Rumori - chiediamo alle 
istituzioni, non solo nazionali ma anche alla Regione Umbria una maggior chiarezza di contenuti su 
tutte queste situazioni che sono vitali per la sopravvivenza dello sport di base. Auspicando magari, 
pur con tutte le cautele, delle riaperture, in una regione come la nostra che ha dimostrato finora di 
essere virtuosa e che dal punto di vista dei contagi sta andando, speriamo definitivamente, nella 
giusta direzione". 
 



 

 
 
L’emergenza 

L’Uisp cerca una soluzione pensando al futuro dopo l’appello del 
presidente Ceccantini 
di Francesco Querusti 
 
Lo sport di base non deve restare in panchina. L’Unione Italiana Sport per tutti Comitato di Firenze 
da settimane sta raccogliendo commenti, suggerimenti e proposte dalle società sportive affiliate. 
 
Un numero di associazioni legate da molte anni alla Uisp, che rappresentano uno spaccato 
significativo e importante della realtà fiorentina. All’appello del presidente UISP Marco Ceccantini 
hanno risposto in tantissimi ed hanno voluto far sentire la propria voce. 
 
Ne esce un quadro della situazione attuale dettagliato, con le società sportive in attesa di conoscere 
gli sviluppi e le forme di sostegno concreto, sia sotto il profilo normativo che da un punto di vista 
economico. 
 
Sulle prospettive molti sono ancora gli interrogativi, ma chiare sono le richieste sintetizzate in sette 
punti da Uisp Firenze e che le società sportive sottoscrivono: 
 
1) parità di trattamento con gli altri operatori economici; 
 
2) un aiuto economico concreto per evitare che lo sport di base fallisca; 
 
3) moratoria medio-lunga del rimborso del capitale delle rate dei mutui; 
 
4) rinuncia definitiva da parte dei comuni ai canoni concessori; 
 
5) allungamento dei periodi di concessione; 
 
6) contributo per il pagamento delle utenze; 
 
7) riconoscimento della pratica sportiva come prevenzione medica sanitaria. 
 
© Riproduzione riservata 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

“Giro delle Mura” rinviato al 12 luglio 
La manifestazione avrebbe dovuto tenersi il Primo Maggio 
Il Primo Maggio si sarebbe dovuto correre il Giro delle Mura. La manifestazione ovviamente non si 
svolgerà, ma non è stata annullata bensì “speranzosamente” rimandata al 12 luglio se i decreti e le 
condizioni di svolgimento in sicurezza lo consentiraranno. 
 
2 maggio 2020 
 
La storia 
 
Il giro delle mura è la gara più antica di Ferrara (si chiama così per il lungo tratto di mura che si è 
sempre percorso) nasce nel lontano 1973 (gara più antica di Ferrara) in piena crisi petrolifera 
quando le domeniche si andava a piedi. Da un’idea di Luigi Marini, all’indomani del successo di una 
campestre organizzata all’interno dell’ippodromo, decise insieme al suo gruppo (Polisportiva 
Putinati) fondata da Franco Bottoni di proporre una gara più lunga. Ritrovo, partenza e arrivo sono 
sempre state presso l’ippodromo di via Goretti. Nel suo primo anno di vita furono 1000 i 
partecipanti e vinsero Donato D’agostino dei carabinieri Bologna e Maria Cristina Monti del Cus 
Ferrara, 1600 l’anno dopo, l’edizione record nel 1977 con 2100 partenti e 6/700 giovani sotto i 13 
anni per alcuni anni fu solo manifestazione non competitiva. Il giro delle mura è nato il Primo 
Maggio nella festa dei lavoratori, che diventa così un po’ anche la festa del podismo, non ha mai 
cambiato data e idealmente in tanti chiamano la manifestazione anche la 1° Maggio. Il Giro delle 
Mura ha la particolarità forse solo pari a Vivicittà di far partecipare podisti che normalmente 
corrono o camminano da soli, che in questa manifestazione trovano gli stimoli giusti per aggregarsi 
ad una manifestazione organizzata competitiva e non. Per qualche anno, e la cosa sarebbe stata 
ripresa in questa edizione, si correrà anche all’indietro con “gambero al galoppo” (se ci sarà la 
possibilità di recuperare la gara) manifestazione di retrorunning al termine della corsa classica. La 
manifestazione è inserita nel calendario Uisp e in quello regionale (sempre Uisp) CorriEmilia. Tra le 
novità dell’edizione 2020 il 1° Memorial Mirka Buzzoni, un premio speciale alla prima atleta 
Ferrarese giunta al traguardo e doppio appuntamento di concorso fotogragico (sempre intitolato a 
Mirka) sulle foto mandate dai podisti durante una loro edizione del giro: in uno sarà premiata la 
foto che riceve più like su Facebook e nell’altro la foto più rappresentativa dell’evento. 
 
 
L’organizzazione 
 
Polisportiva Putinati dal 1973 al 1994, a causa del decremento di tesserati del gruppo e delle 
aumentate difficoltà logistiche legate al cambiamento dei tempi, passò il testimone a Pizzeria Pippo 
(poi diventata Ferrara che Cammina) che dal 1995 capitanato da Floriana Orlandini si prese cura 
della gara fino al 2015, quando la gara rischiò di scomparire a causa dello scioglimento del gruppo 
sopra citato. Fu allora che Monica Zannini e Luciano Mazzanti e Asd Doro molto coraggiosamente la 
presero “in carico” facendola addirittura crescere e apportando diverse innovazioni che hanno 
portato il Giro delle Mura ad avvicinarsi ai numeri dei “tempi d’oro” del podismo. A loro va il grande 
merito di aver saputo cercare e trovare collaborazioni con altri gruppi e volontari che ne hanno 
garantito la continuità, cosa non sempre facile. 
 
I vincitori 
 



 

Il Giro delle Mura ha avuto come maggiori vincitori gli atleti ferraresi e tra gli altri gli olimpionici 
Massimo Magnani (che ha vinto ben 6 edizioni) e Laura Fogli (2 vittorie), ma anche Giuseppe 
Pambianchi e Luciano Mazzanti, Claudio Bottoni che all’epoca erano veramente molto validi in 
campo nazionale. Tra i “contemporanei” plurivincitori figurano Rudy Magagnoli, Gianni Gilli, 
Giuseppe Mucerino, Massimo Tocchio e al femminile tra le tante Margherita Gargioni, Laura Ricci, 
Silvia Maietti, Giovanna Ricotta e Nadiya Chubak. 
 
I numeri 
 
Nel passato. Nel 1973 furono 1000 i partecipanti e vinsero Donato D’agostino dei carabinieri 
Bologna e Maria Cristina Monti del Cus Ferrara, 1600 l’anno dopo. Edizione record nel 1977 con 
2100 partenti e 6/700 giovani sotto i 13 anni. Negli ultimi anni di organizzazione di “Ferrara che 
Cammina” si avevano già numeri importanti oltre le 500 presenze alla gara competitiva con almeno 
altrettanti non competitivi. Nell’era moderna. Recentemente la gara è sempre cresciuta sia nella 
competitiva che nella non competitiva 605 nel 2015 – oltre 500 nel 2016 sotto un diluvio universale 
– 627 nel 2017 e ben 646 nel 2018 – 712 nel 2019 a cui si devono sommare i non competitivi che 
hanno portato il numero totale a circa 1800 partecipanti, numeri che si avvicinano a quelle degli 
anni d’oro del podismo che ben difficilmente tornerà. 
 
Curiosità 
 
Si ricorda l’edizione del 1988 che fu la gara d’addio alle corse di Massimo Magnani che allora era il 
campione ferrarese più famoso di sempre (insieme a Laura Fogli), olimpionico e campione europeo 
a squadre di maratona, fu scortato per tutta la corsa dai suoi amici podisti famosi, Garau, Molinari, 
Bettiol, Boffi, Monelli, Pambianchi, fino alla passerella del giro finale dell’ippodromo. Nella prima 
edizione del 1973 si partì alle 9 e si pagavano 500 lire e veniva premiato il più giovane, il più anziano 
e quello più caratteristico. Margherita Gargioni è la più giovane vincitrice (nel 1975 a 12 anni) ed è 
anche quella che ha vinto più volte il giro (5) insieme a Laura Ricci. Dal 2008 ad oggi, in campo 
maschile, solo Massimo Tocchio è riuscito a bissare la vittoria . 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

Questionario Uisp Empoli Valdelsa sullo sport locale per 
intervenire dopo l'emergenza  
 
04 Maggio 2020 10:33 Sport Empolese Valdelsa 
 
Il comitato Uisp Empoli Valdelsa vuole stare al fianco dei propri associati in un momento così 
complesso. Oltre 1.500 soci e 200 società sportive affiliate, che costituiscono un tessuto 
importantissimo per l'associazione e per tutto il territorio. Capirne le preoccupazioni, le criticità, le 
esigenze è il primo passo per poter costruire delle risposte e disegnare il futuro. Così è stata lanciata 
una campagna che ha come obiettivo proprio la mappatura degli umori di soci e società sportive 
per avere un quadro più chiaro della situazione. Nelle prossime settimane, attraverso una 
campagna capillare di telefonate, saranno contattati tutti i protagonisti dello sport e dell'attività 
motoria Uisp. «Abbiamo una base associativa molto forte – spiega Alessandro Scali, presidente del 
comitato Uisp Empoli Valdelsa – e attraverso questa iniziativa vogliamo rinnovare il nostro legame 
con essa. C'è tutto il mondo dell'Afa, un mondo non giovanissimo, a cui vorremo arrivare anche con 
una rassicurazione. Le famiglie dei bambini con cui facciamo progetti, coloro che frequentano le 
nostre iniziative. E poi ci sono le associazioni e le società sportive, che sono alle prese con incognite 
enormi e con le quali vorremmo iniziare a pensare un nuovo presente e un nuovo futuro. L'obiettivo 
che ci prefiggiamo è duplice. Da una parte vogliamo far sentire la nostra vicinanza, vogliamo parlare 
con le persone, ristabilire un contatto che il blocco di tutte le attività ha reso inevitabilmente meno 
diretto. E dall'altra intendiamo mappare la situazione della nostra base, avere una cornice 
interpretativa dei diversi problemi che stanno emergendo in modo da poter studiare delle strategie 
di sostegno, programmare una ripartenza nei tempi e nei modi consentiti dalla normativa e, 
soprattutto, programmare il futuro, a partire dalla prossima stagione». Sono state fissate alcune 
domande di fondo, diversificate in base ai destinatari (soci individuali e società sportive), che 
verranno sottoposte attraverso delle telefonate in un clima informale. Si cercherà quindi di capire 
come è cambiata la vita degli sportivi con il blocco delle attività, quali sono le principali 
preoccupazioni, quali suggerimenti avanzerebbero all'associazione e se – nel caso in cui fosse 
permesso – preferirebbero riprendere l'attività in estate o direttamente in autunno. Si tenterà, 
infine, di andare un po' più a fondo sulla situazione delle società chiedendo loro quanto ha inciso 
l'emergenza e il blocco dal punto di vista economico, delle relazioni e strettamente sportivo, quali 
sono le prospettive a breve e a medio termine, come giudicano gli strumenti messi in campo dalle 
istituzioni e se sono sostenibili per dirigenti e operatori, oltre ad indicazioni sulla eventuale 
prosecuzione delle attività. Al termine della campagna verranno messi insieme i risultati in modo da 
avere una cornice più precisa entro la quale - per quanto possibile - intervenire. Consapevoli che il 
futuro prossimo che ci aspetta non sarà facile, ma che il mondo dello sport e dell'attività motoria è 
fondamentale per ogni società e per ogni comunità. E per questo va salvaguardato. Fonte: Uisp 
Empoli Valdelsa 
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Coronavirus. Con la Uisp, l'attività motoria entra nella didattica a 
distanza 
Via a un progetto per scuole dell'infanzia e primarie, 
completamente gratuito 
 
Empolese Valdelsa (Firenze), 3 maggio 2020 - Progetti studiati ad hoc per riportare l'attività motoria 
nella vita dei bambini attraverso la didattica a distanza svolta dagli istituti comprensivi del 
circondario. È  l'obiettivo del comitato Uisp Empoli Valdelsa: gli operatori dell'Area Giovani 
dell'associazione porterà in molte scuole un pacchetto di attività motorie, completamente gratuito. 
 
«In una fase così difficile – spiega Filippo Lebri, responsabile dell'Area Giovani della Uisp Empoli 
Valdelsa – i bambini rischiano di venire fortemente penalizzati dalla mancanza di attività motoria. 
Purtroppo con le scuole chiuse non possiamo svolgere i nostri progetti, come di consueto. Così 
abbiamo pensato di coinvolgere gli istituti comprensivi del circondario, offrendo il nostro supporto 
per arricchire la didattica a distanza con delle lezioni motorie da proporre ai bambini». 
 
Il progetto “Motoria a distanza” sarà rivolto a bambini della scuola dell'infanzia e a quelli delle classi 
prime, seconde e terze delle scuole primarie visto che per quelli delle quarte e delle quinte è attivo 
il progetto del Coni. Come funzionano le attività? Gli operatori Uisp forniranno agli insegnanti vari 
materiali da integrare alla didattica tradizionale. Si tratta di video e schede-lavoro da proporre ai 
bambini, coinvolgendo anche i genitori e i fratelli. 
 
 
Due gli appuntamenti settimanali: uno il martedì e l'altro il giovedì. Il primo consisterà in un 
contenuto composto da immagini e testo in cui si stimola a svolgere un determinato gioco, con 
finalità motorie, il secondo in un video in cui viene mostrato come portare a termine un esercizio.  
 
© Riproduzione riservata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Il podismo abruzzese ai tempi del Coronavirus: grande adesione 
per l’evento Vivi Casa targato Uisp 
Redazione 2 Maggio 2020 

 
Nel mondo podistico, l’allenamento indoor continua ad offrire nuove ed allettanti opportunità per 
tenersi in forma in piena quarantena e nell’attesa di un allentamento delle restrizioni imposte dai 
decreti governativi causa Coronavirus. 
 
Dopo il successo del “Sogno Vivicittà” del 19 aprile scorso, ecco la proposta di Atletica Cologna 
Spiaggia con il nuovo appuntamento virtuale denoniminato Vivi Casa aperto ai podisti di ogni età e 
su impulso dello staff di Atletica Uisp Abruzzo e Molise. 
 
Fornendo il proprio contributo con una foto o un video postati sui canali social Facebook e 
Instagram, in tanti hanno partecipato correndo su un tapis-roulant, nel proprio giardino di casa e 
nelle vicinanze della propria abitazione nel rispetto delle prescrizioni per la tutela della salute 
pubblica. 
 
Vivi Casa è stata un’altra bella iniziativa come segnale di rinascita e di ripartenza per tutta la 
community del podismo abruzzese che vuole tornare a correre e a gareggiare senza troppi vincoli e 
in piena salute. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Coronavirus, gli enti di promozione sportiva trentini: ecco come 
ripartire con l'attività 
Csi, Uisp e Us Acli: "Regole chiare, contributi alle associazioni e 
voucher per le famiglie" 
 
4 maggio 2020 
 
TRENTO. I presidenti degli enti di promozione sportiva Csi, Uisp e Us Acli della provincia di Trento 
avanzano una serie di proposte per uscire dalla crisi, rilanciare il mondo dello sport, promuovere 
sani stili di vita e contrastare la sedentarietà, «con l'obiettivo di permettere un progressivo riavvio 
delle attività, nel pieno rispetto della salute collettiva». 
 
Chiedono fra l'altro la convocazione a distanza della la conferenza provinciale per lo sport, «al fine 
di riflettere insieme a tutte le realtà attive sul territorio sulla situazione dello sport in Trentino, sul 
ruolo dei soggetti dell'ordinamento sportivo, sulle fasi e le regole del percorso di ripartenza delle 
attività», e l'attivazione del Tavolo dello sport, con lo scopo di «condividere ed emanare regole 
chiare - da parte di Provincia e Comuni - che mettano le associazioni e le società sportive nelle 
condizioni di poter organizzare le proprie attività, nel pieno rispetto di leggi e ordinanze, ma senza 
che i propri dirigenti debbano assumersi responsabilità interpretative». 
 
Csi, Uisp e Us Acli chiedono inoltre che i contributi provinciali relativi all'anno sportivo 2018-19, 
destinati a federazioni sportive, discipline sportive associate e enti, vengano erogati «per l'intero 
importo deliberato, senza procedere a tagli e decurtazioni se non di fronte a evidenti scorrettezze 
formali». 
 
Vengono chiesti anche voucher dedicati alle famiglie per l'accesso alle attività sportive organizzate 
dalle associazioni e società sportive riconosciute dal Coni, con estensione della fascia di età dei figli 
da 0 a 18 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

Legambiente: fase 2 è un'occasione imperdibile per la Valle d'Aosta 
 02 Maggio 2020 
L'associazione invita a rivedere le strategie di sviluppo finora seguiute. E aggiunge: con nuovi 
modelli sanificazione dell’economia e della politica 
 
  
LegambienteAOSTA. La fase 2 dell'emergenza coronavirus è "un'occasione imperdibile" secondo 
Legambiente Valle d'Aosta perché dà modo di ripensare e riorganizzare diversi settori economici. 
 
"La sfida della riorganizzazione del trasporto pubblico e dell’incentivazione della mobilità dolce, su 
cui ci siamo già espressi sottoscrivendo una proposta insieme a FIAB e UISP, è solo uno degli aspetti 
su cui un utilizzo oculato dei fondi a disposizione può fare la differenza - afferma il Circolo 
valdostano -. Settori come l’edilizia, il turismo, l’agricoltura, possono essere al centro di profonde 
innovazioni, in direzione della sostenibilità ambientale, e di un rilancio forte della Valle d’Aosta, 
come modello avanzato di riconversione ecologica delle attività economiche". 
 
Rafforzare gli incentivi per ristrutturazioni in ottica di risparmio energetico, un piano di 
abbattimento e ricostruzione di abitazioni del secolo scorso difficilmente ristrutturabili per l'edilizia; 
rafforzare le filiere di eccellenza alimentare per il settore agricoltura e zootecnia; puntare 
sull'approccio slow, sull'allungamento della stagione estiva, promuovere la cooperazione e lo 
scambio per il settore turistico sono alcune delle proposte dell'associazione. Insieme a queste, 
Legambiente indica la necessità di adottare "cambiamenti di modello di sviluppo, tra l'altro meno 
appetibili e penetrabili dalla criminalità organizzata così bene insediata chez-nous, consentirebbero 
infine una sanificazione dell’economia e della politica". 
  
 
Elena Giovinazzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Campogalliano: “Diecimila della Bilancia” posticipata al 2021 
03 Maggio 2020 
 
Nelle circostanze attuali e sulla base delle informazioni fornite oggi dal Governo, il Presidente del 
Circolo Polisportiva Campogalliano Filippo Serafini, il Presidente del settore Podismo del Circolo 
Polisportiva Campogalliano Gabriele Gualdi e il Direttore Organizzativo della Diecimila della Bilancia 
Emilio Mori, hanno concluso che la seconda edizione della manifestazione sportiva, che quest’anno 
sarebbe stata campionato regionale, sarà riprogrammata nel giugno del 2021, per salvaguardare la 
salute degli atleti, di tutti i partecipanti alla manifestazione e della comunità. 
 
 
I vari Responsabili coinvolti, a partire da Christian Mainini Referente Atletica Leggera UISP Emilia 
Romagna, Giorgio Baroni Presidente UISP Modena e Maurizio Pivetti Responsabile Provinciale 
Atletica e Podismo di Modena, concordarono sul fatto che le manifestazioni competitive e non 
siano un faro di speranza per il territorio durante questi tempi difficili e che la riprogrammazione 
possa diventare la luce alla fine del tunnel per fissare nuovi obiettivi e dare nuovi stimoli agli 
sportivi. 
 
info@diecimiladellabilancia.it 
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CICLOTURISMO: Riparte l’attività individuale 
Scritto da: Redazione -1 Maggio 2020 
 
COMUNICAZIONE IMPORTANTE 
 
In vista di lunedì 4 maggio, quando si potrà iniziare a svolgere attività sportiva con la bici, siamo a 
chiarire e regolare le modalità delle uscite dei soci tesserati al Comitato Ciclismo UISP di Bologna. Le 
uscite in bicicletta si potranno effettuare soltanto in maniera individuale e non sono pertanto 
ammesse uscite di gruppo. 
 
In questa prima fase di apertura alle attività sportive chiediamo ai nostri soci di attenersi al DPCM 
del 26 aprile 2020 e dell’ordinanza regionale n.74 del 30 aprile 2020 che prevedono la distanza 
minima di 2 metri fra un ciclista e l’altro. L’indicazione che ci sentiamo di dare ai nostri soci è 
comunque di stare a “distanza di sicurezza” da altri ciclisti di almeno 10 metri, come indicato dalla 
Federazione Ciclistica Italiana e altri enti di promozione sportiva. Specifichiamo che il concetto di 
uscita di gruppo potrebbe essere considerata tale, nel caso in cui più ciclisti si trovino casualmente a 
“distanza di sicurezza”, ma formino una fila con un numero di ciclisti che possa essere interpretata 
come uscita di gruppo. 
 
Ricordiamo infine che se in regola con la visita medica sportiva ogni nostro tesserato è coperto da 
assicurazione durante gli allenamenti  previsti dalla società di appartenenza. 
 
Consigliamo di usare fazzoletti monouso e di portare con sè una mascherina, guanti e documenti 
d’identità. Ricordiamo che l’attività sportiva la si può svolgere solo nell’ambito del territorio 
provinciale. 
  
Massimo Ballardini 
 
Comitato Ciclismo UISP Bologna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

KTM, ecco tutte le promozioni "post-coronavirus" sulla gamma 
2020 
Di Francesco Irace lunedì 4 maggio 2020 
Le offerte già previste precedentemente sono state prorogate al 31 maggio 
 
Inizia la Fase 2 relativa all'emergenza legata al Coronavirus e riparte anche pian piano l'attività 
produttiva (e non solo) delle Case automobilistiche e motociclistiche. Tra queste c'è KTM che subito 
annuncia la proroga delle promozioni in corso fino al 31 maggio 2020, che interessano i modelli 
della gamma stradale Duke e Adventure 2019 e i modelli Enduro e Cross 2020. Ma andiamo con 
ordine. 
 
Promozione su modelli stradali 
 
Con “Let’s Trade Keys” fino al 31 maggio le KTM 1290 SUPER ADVENTURE S e 1290 SUPER 
ADVENTURE R godono di una supervalutazione dell’usato in permuta di ben 1.500 euro, mentre per 
le KTM 790 ADVENTURE e KTM 790 DUKE la supervalutazione è di 1.000 euro. Inoltre, grazie alla 
promozione “Power Duke”, a fronte dell’acquisto di una moto nuova della gamma Duke (125 e 390 
DUKE tutti i modelli, 1290 SUPER DUKE R modello 2019 e precedenti; non rientra nella promo la 690 
Duke), i concessionari KTM aderenti all’iniziativa daranno in omaggio lo scarico Akrapovič Slip-On 
Line. 
 
 
Soluzioni finanziarie 
 
Rinnovate anche le campagne di KTM Finance, che prevedono un anticipo e concordare l’importo 
della rata e la durata in base alle proprie necessità. Dopo 23 o 35 mesi, il cliente potrà decidere se 
tenere la moto e quindi pagare l’importo restante (con la possibilità di farlo tramite un nuovo 
finanziamento), restituirla senza ulteriori impegni oppure sostituirla con una nuova KTM, potendo 
contare su una valutazione certa del mezzo usato grazie al Valore Futuro Garantito. Start Now di 
KTM Finance è disponibile oggi per alcuni tra i più diffusi modelli stradali di KTM, come l’intera 
gamma Duke (esclusa la 690 DUKE), le ADVENTURE 390, 790, 790 R RALLY e la 1290 SUPER 
ADVENTURE S. 
 
 
Promozione sui modelli fuoristrada 
 
Con la formula “Da Zero a 1000” tutti coloro che acquistano un modello Enduro EXC 2020, anche Six 
Days, entro il 31 maggio hanno diritto a un bonus di 1.000 euro per l’acquisto di accessori originali 
KTM PowerParts e abbigliamento tecnico e casual KTM PowerWear. Per gli amanti del Motocross, 
grazie alla promozione “La tua licenza vale di più” i concessionari KTM offrono un vantaggio del 10% 
sul prezzo di listino per l’acquisto di un modello SX o MINI 2020 a tutti i possessori di licenza 
agonista FMI, UISP o ASI e di tessera Sport FMI. I contributi potranno andare dagli oltre 400 euro 
nel caso della KTM 50 SX, agli oltre 1.000 euro per la KTM 450 SX-F. Inoltre, grazie al programma 
KTM Finance, a queste promozioni è possibile abbinare il vantaggio di un piano di finanziamento a 
tasso TAN 0% (tasso fisso) e TAEG 2,58% (tasso fisso). 

 
 

 



 

 
 

 
 
 

Spadafora: Ripresa del campionato? 'Per ora non se ne parla' 
Sassuolo primo club a riprendere allenamenti individuali 
Archivio © ANSA 
Redazione ANSA 
ROMA 
03 maggio 2020 
22:11 
 
Il calcio riparte a piccoli passi, ma non è scontato che arrivi in fondo alla stagione ad agosto. La fase 
2, quella della convivenza con il coronavirus, comincia con il via libera agli allenamenti individuali 
nei centri sportivi, che per la linea di cautela del Governo dovevano riaprire il 18 maggio. Questa 
linea, sostenuta in questi giorni dai pareri degli esperti e dalla argomentazioni del ministro dello 
Sport, il 5Stelle Vincenzo Spadafora, è stata di fatto 'scavalcata' prima da alcune Regioni. 
 
Si torna a correre alla Contiassa o ad Appiano, ma solo da soli, come fosse al parco pubblico. Ora e' 
in arrivo il parere chiesto per una seconda volta da Spadafora al Comitato tecnico scientifico, che 
sta per dare un ok agli allenamenti individuali con un protocollo dettagliato del ministro, una notizia 
che dovrebbe sbloccare anche gli ultimi club, indecisi, come Milan o Fiorentina. 
 
"Ma nulla e' cambiato rispetto a quello che ho detto sul calcio - la precisazione seccata di Spadafora 
- , la ripresa degli allenamenti delle squadre non e' in programma prima del 18 maggio, e di ripresa 
del campionato ora non se ne parla proprio". 
 
Ripresa vera e propria degli allenamenti ed eventuale via alla parte restante del campionato restano 
in sospeso. 
 
Intanto, in attesa che il Cts approvi il protocollo, le società hanno ottenuto di poter far correre i 
giocatori nei centri sportivi anziché a casa o nei parchi pubblici. Uno stallo sbloccato dalle ordinanze 
di alcune Regioni a guida Dem, inclusa quella del Lazio guidata dal segretario Pd, Nicola Zingaretti. 
 
Inaugura la fase 2 il Sassuolo: appuntamento alle 9, massimo due giocatori su ciascuno dei tre 
campi, senza doccia, e l'acqua si porta da casa. Per i calciatori del Parma è facoltativo, martedì 
ripartono il Bologna e l'Inter, con gruppi scaglionati di 3-4 giocatori divisi sui 4 campi di Appiano, più 
medico e preparatore. Fra martedì e mercoledì riapre la Continassa della Juventus, che ha 
richiamato i 9 stranieri all'estero, incluso Cristiano Ronaldo, a Madeira in attesa del suo aereo 
privato bloccato a Madrid: al ritorno staranno 14 giorni di isolamento. 
 
La Lazio riprende mercoledì a Formello, la Roma giovedì a Trigoria, come il Napoli, che sottoporrà la 
squadra al tampone, direttamente a casa. Prima il protocollo, poi lo screening per squadra e staff, 
poi la programmazione degli allenamenti è la linea del Verona e del Milan, che attende il ritorno 
Ibrahimovic e Kessie (anche per loro poi ci saranno due settimane di isolamento). 



 

La Repubblica, 4 maggio 2020 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Corriere dello Sport, 4 maggio 2020 
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Corriere della Sera 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

La Gazzetta dello Sport, 1 maggio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Corriere dello Sport, 4 maggio 2020 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il Sole 24 ore, 4 maggio 2020 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

La Repubblica, 4 maggio 2020 
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La Repubblica, 4 maggio 2020 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Corriere della Sera 
 

 
 
 
 



 

La Repubblica, 1 maggio 2020 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

La Gazzetta dello Sport, 4 maggio 2020 
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